
Una vita per le arti marziali        
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All’età di  9 anni casualmente assiste allo svolgimento di una manifestazione di arti marziali.
Subito affascinato, si iscrive presso la “Samurai Dojo” di Padova diretta dal M° Gianni 

Rossato ed inizia a studiare il Karate stile Wado Ryu.
Meneghini dimostra subito una grande attitudine all’attività agonistica e già da cintura gialla 

conquista il diritto di partecipare alla finale dei campionati Italiani (Roma) aggiudicandosi la 
medaglia d’argento per due anni consecutivi.

La grande passione lo supporta nello studio e negli allenamenti e grazie a ciò ben presto 
diventa uno dei punti di forza più importanti della scuola del M° Gianni Rossato.

Segue il suo maestro anche quando questi decide di variare i programmi di studio sposando 
il GOJU-USA (USAGA) del maestro statunitense Peter Urban.

Con il conseguimento della Cintura Nera 1° Dan con la presenza nella Commissione 
Giudicatrice anche del  M° Hiroshi Shirai, partecipa ai corsi di formazione per docenti e si 
prepara all’insegnamento impratichendosi ed insegnando nella scuola del M° Gianni Rossato.

Dopo il servizio militare viene consigliato dal M° Rossato a tentare la strada 
dell’insegnamento anche in una propria palestra e così inizia prima a Mirano (VE) e subito dopo 
a Sottomarina (Chioggia) la sua storia di insegnante.

Il successo della cinematografia internazionale legata al filone delle Arti Marziali seguito 
immediatamente dal successo del famoso Bruce Lee, in quegli anni, provoca un grande 
movimento nelle palestre Italiane, molti iscritti, molto successo che trova però scoperta e 
scoordinata la dirigenza nazionale, nessuna organizzazione allora esistente poteva vantare 
riconoscimenti ufficiali da parte di organismi competenti e proprio per questo anche se, non solo 
per questo, nascono in breve decine di organizzazioni che iniziano quello che poi sarà lo storia 
delle Arti marziali “italiane” fatte di tanta attività, molti successi, grandi campioni e incredibili 
critiche, accuse, denigrazioni, tensioni e lotte a tutti i livelli.

Si creano alleanze tra vari gruppi allo scopo di prevalere su altri, gruppi che in un batter 
d’occhio poi si sciolgono per poi ri-allearsi con altri e via di seguito in un turbinio di sigle e 
comunicati stampa, tra federazioni, confederazioni e associazioni di ogni genere.



Anche il M° Rossato non resta indenne da tutto ciò e dopo alleanze varie che lo portano a 
collaborare anche con il M° H. Shirai  per un breve tempo, fonda la Fenam (Federazione 
Nazionale Arti Marziali).  

Meneghini proprio nel periodo di collaborazione tra il M° Rossato e il M° Shirai guadagna il 
2° Dan in una sessione di esami congiunta Shotokan/Goju della Fesika svoltasi a Bologna.

Alla fine del 1978 il M° Peter Urban scioglie, per motivi ancora oggi non chiari l’USAGA, e 
mentre successivamente negli Stati Uniti il M° R.V.Pascetta fondava l’AGKAI USA,  in Italia il 
M° Rossato che intanto aveva rotto i rapporti con il M° Peter Urban fondava lo stile GOJU Italia.

Tutte queste evoluzioni destabilizzarono molto il mondo delle Arti Marziali inerenti all’area 
del GOJU Americano, il M° Peter Urban consegnando a molti tecnici il decimo Dan (grado di 
caposcuola) polverizzava l’ex USAGA mentre in Italia la stessa operazione che coinvolgeva il 
M° Rossato e i suoi allievi Gamba, Giacometti, etc.. provocava la disgregazione 
dell’organizzazione locale.

Il M° Walter Meneghini intanto coltivava un’ottima amicizia con uno dei più validi allievi 
del M° Peter Urban il M° R.V.Pascetta conosciuto alla Coppa Urban di Padova vinta dallo stesso 
Meneghini alla presenza del Gran Maestro Peter Urban.

Proprio per questo si incrinarono i rapporti tra il M° Rossato e Meneghini, quest’ultimo esce 
dalla Fenam per iscriversi allo SKKI del M° M.Miura e prosegue lo studio anche dello Shotokan.

Entra a far parte della nazionale azzurra dello Skki ottenendo grandi successi sia in Italia che 
all’estero, con il M° Miura, Meneghini gira gran parte dell’Europa conquistando anche una 
medaglia di bronzo al campionato Europeo SKKI di Karate a Dusseldorf (Germania).

Parallelamente allo studio dello stile Shotokan Meneghini proseguiva la collaborazione con 
il M° Pascetta studiando il Goju Usa ed inizia ad interessarsi anche al Karate contact già in auge 
negli States.

In Italia intanto iniziano i primi passi del Karate contact per opera del M° Gianni Bellettini.
Il M° Ennio Falsoni lascia Il M.H.Shirai e assieme ad altri tecnici fonda la Fiam prima solo 

per il settore Karate e successivamente fiutando l’affare Contact anche per questa specialità.
Nel 1978 Meneghini partecipa al Mondiale di Karate a Montecarlo organizzato dal M° 

Nambu. 
Questa competizione. da molti giudicata tra le più violente mai viste, considerato 

l’incredibile numero di incidenti occorso in gara, vede partecipare diverse centinaia di atleti 
provenienti da tutto il mondo. 

Meneghini conquista la medaglia d’argento nel Karate Kumite  sebbene sofferente di una 
frattura alla mano destra..

Il settore contact italiano intanto cresce e nascono le prime collaborazioni tra E. Falsoni e G. 
Bellettini ed è grazie alle conseguenti competizioni a sigle riunite che anche Meneghini decide di 
partecipare a questa specialità conquistando il titolo nei medio massimi e mantenendolo poi per 
oltre 10 anni. 

Nel 1979 vi è la prima trasferta della Nazionale Italiana di Karate Contact obiettivo i 
Campionati Mondiali a Tampa in Florida. 

La nazionale azzurra viene formata dopo una selezione tra atleti Fiam ed atleti Aikam e 
Meneghini partecipa nella categoria Medio Massimi conquistando la medaglia d’argento fermato 
solo da un intervento del medico di gara che gli vieta di disputare la finale a causa di un 
precedente incidente. (a quei tempi gli atleti del Full combattevano assieme agli atleti del semi 
contact e gli incidenti erano molto frequenti).

Da qui in avanti la scuola del M° Meneghini comincia a crescere e svilupparsi, l’attività 
svolta ed i risultati cominciarono ad essere sulla bocca di tutti; sui giornali locali e di settore si   
parla del M° Meneghini, e alla sua scuola cominciarono ad avvicinarsi atleti e tecnici da tutta 
Italia. 

Al fine di riunire tutte le forze del Karate GOJU USA e garantire a tutti gli studenti di questo 
stile una struttura in grado di garantire attività formativa ed agonistica nel 1982 il M° Walter 
Meneghini fonda l’AGKAI Italia collegandosi con la realtà statunitense del M° R.V.Pascetta.

Il Karate contact intanto diviene ufficialmente Kickboxing (semi-Light e Full contact).
Dal 1978 al 1987 Meneghini mantiene il titolo Italiano, partecipa a tutte le trasferte della 

Nazionale Italiana entrando sempre in zona medaglia sia agli Europei che ai Mondiali.



Nell’89 si svolge l’American Cup a Philadephia dove l’Agkai Italia partecipa con una sua 
squadra conquistando ben 2 ori con Meneghini e Milan, Meneghini arriverà secondo anche al 
Grand Champion. Lo stesso anno si svolge il Campionato Mondiale ad invito alle isole Bermuda 
dove la squadra dell’Agkai Italia viene invitata ufficialmente e con essa anche la nazionale 
Italiana della WAKO del  M° Ennio Falsoni.

Meneghini, durante la competizione si trova a combattere con un Suo allievo diretto, Tiozzo 
Norge e decide di lasciargli campo libero passando a combattere nella pool dei perdenti dove 
elimina uno dopo l’altro moltissimi avversari aggiudicandosi il 4^ posto assoluto.

Al ritorno dal Campionato Mondiale delle Isole Bermuda, per le qualità e doti dimostrate il 
M° Ennio Falsoni presidente della WAKO Italia e successivamente della WAKO mondiale 
nomina il M° Meneghini direttore Tecnico del settore Semi Contact Italiano. 

Questo incarico il M° Meneghini lo manterrà per 10 anni portando la Nazionale Azzurra 
FIAM-WAKO ai primi posti delle classifiche Mondiali.

Nel 1991 Meneghini fonda l’Istituto AGKAI , un corso per istruttori ed aspiranti tecnici 
aperto ad atleti a partire dalla cintura marrone. 

Il primo anno il corso resta itinerante utilizzando le diverse sedi dell’AGKAI aperte nella 
regione Veneto, successivamente il corso si stabilizza presso la prestigiosa sede della fondazione 
Benetton di Treviso “La Ghirada”.

Nel corso degli anni, la scuola del M° Meneghini ha saputo creare numerosi campioni e tra 
questi da ricordare la 3 volte Campionessa Mondiale Tiziana Zennaro, e ancora Surian, 
Ferrarese, Milan, Boscolo T, Fraccaroli, Niola, Zanini, De Gani, Valentini e molti altri.

Nell’anno 2000 con il Presidente dell’AGKAI il Dr. Andrea Albertin, unitamente a Milan 
Alessandro e Surian Michele Meneghini fonda l’ASI KB che successivamente diverrà 
F.Kb.Italia (Federazione Kickboxing Italia) ottenendo il riconoscimento dall’W.K.A. mondiale e 
con questa sigla partecipa ai mondiali negli Stati Uniti, Italia, Irlanda, Svizzera, Canada, Spagna, 
e Germania.

 Molti suoi atleti conquistano il titolo mondiale in diverse specialità. 
Nel  gennaio 2008 l’AGKAI viene invitata dalla Federazione Italiana Fekda a partecipare al 

Campionato Mondiale di Karate edito dalla IKF (International Karate Federation).
Al mondiale, M° Meneghini partecipa anche come atleta, vincendo il titolo mondiale di 

KATA, seguito da molti suoi atleti anch’essi vincitori nelle rispettive categorie sia di kata che di 
Kumite.

Per il 2008 è previsto il Campionato Mondiale W.K.A. ad Orlando in Florida U.S.A. 
all’interno della Walt Disney World. 

A questa gara l’Agkai parteciperà con una trentina di atleti.


